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La Musica è del Signor Conte Niccola CiAbriel> 
LI , meno quella del passo. 


Car. D.Artorio Niccouni, arcbUelto de’ Reali Teatri. 


Capo scenografo inventore e Direttore di tulle le de- 
corazioni signor Pietro Venier. 

Pittori scenografi Signori Leo^ldo Galluzzi , Luigi 
Deloisio , ^^*9^ Mari 

Marco Corazza. 

Editore e prepnijlbrio esclusivo W^fe poesie de' libri 
de’ Reali Teatri Sig. Salvatore Caldieri. 


Proprietari degli spartii^, in partitura pel Regno gli 
editori di musica Signori Girard e Compagni. 

Direttore del macchiaisrao Sig. Fortunato Quérìau, 
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Capo maccliinÌBÌft Sig. Michele Papa. 
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Direttore del vestiario Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita daLStguor Filip' 
po Colazzi. ^ ‘ i * ^ , 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippi Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Felice Cetrone. 
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SCHARIAR , Sultano delle Indie 
StQnor Pingiiore, 

IL GRAN VISIR 
Signor Jorio. 

SCHERAZADE di lui figlia , inogUe del Sultano 
Siqnorft Colomhon-Iiriol 

DTNARZA1)E di lèi sorella ' ' 

Signora ' Ahierty. ’ 

BADRULBUDUR caeg^ilfllS' guardie 

» 

AGTB ’capo de’ pescatori • 

' Si(/n or Timpani. " 

ABUHAZEM ) 

OLIFIJR ) ‘“®*‘caoli di schiavi 

‘ • Sighòr Gnerra' Affano. ' 

Sigftoìt F US do Fr'drricO ■ 

BRAMA, Saprema Deità dèli’ Indie 
“ Signoi^ ì'ma. • • 

ISMAIL buon Genio eseentóre degli ordini di Brama 
Signor Fusco 2.° 

MOLUK, Genio cattivo e nemico di Brama 
Signor De Anqelis. 

UN’ ASSARAS 

Jnmes. 

DUE PICCOLI GENJ di Brama 

TTw ^ y'edescki. 

UN BANDITORE 

Signor Esposito /.<> 

^*ìr^onr' K ^*^****^‘P®*®® » Almee , Amazzoni, Perì Baiadere 

iS„ì"°S'a& r*‘"- iida«: 

; j’ provveditori di Scliiavi d’ambo 

Kssiodognieolore.Peacatori, Peacatrici "popoìr 
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QUADRO III. Ballabile di Pescdlorì, eseguito dai 
Corifei d* ambo i sessi. 

QUADRO VI. Scena ballàbile, eseguita dalla si- 
gnora Fitz-James ove prendono 
pari» ^ ^dtifee. 

QUADRO VO» Gfan ballabile di carattefe » ese- 
guito da’ Corifei d’ambo i sessi 
e dai ragazzi. • 

Passo a guatiro , composto dal si- 
gnor Merante ed eseguito dallo 
stesso in unione al sig.r De Mar- 
tino ed alle signore Filz-James 
e Merante. 
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QUADRO PRIMO. 

» . ► 

Magnifico Kioscko /n mezzo ad un giardino. Da 
un lato facciata del Serraglio che dà accetsa 
al giardino. Sorge t aurora. 

^845 nomerò di schiavi di aoibo i sessi e di ognr 
colore aspettano con ansietà nel giardino fissando i 
loro sguardi verso il Kioscko. Uinarzade, e 6adroI> 
biidnr tristi ed agitati aspettando vicino alla porta. 
Scherazade dimostra il più vivo timore non udendo 
più alcnna cosa. Questa è la millesimaprima notte 
che sua sorella è liberata dalla morte per mezzo 
del racconto delle soe ingegnose novelle , ma che 
ne sarà di lei? 11 timone è scolpito su (otti t vol- 
ti , piò sn quello di Dinarzade. 

Scherazade apre pian piano le portiere del Eio- 
scko , e mostrasi ad un tratto raccomandando il pitr 
-gran silenzio. Vedesi neir interno il Sultano Scha- 
riar in preda al sonno. Tutti circondano Scherazade 
dimostrandole la più gran premerà, e sollecitandola 
d’ aver anche per quella notte campata la morte. 
La di lei sorella soprattutto la stringe teneramente 
nelle soe braccia , mostrando la sua gioia , ma essa 
esterna la sua tristezza , e le palesa di aver esau- 
rito tutto ciò che la sua immaginazione le sug^ri- 
va , e che non avendo più che dirgli teme della 
svegliarsi del Sultano: \jì due sorelle si striogon» 
scambievolmente al seno ; esse paventano questo 
giorno come l’ oitimo della vita di Scherazade* 
Badrulbodur che ama Dinarzade dimostra aneli' egir 
afflizione; egli ricorda alle due sorelle il fatai gio> 
ramento del Sultano di far morire tntte le sue spose 
dopo la prima notte, e ciò in memoria di eolei che- 
lo tradì , ed aggiunge che avendo egli già tante 
volte CMDpito il soo giuramento , se ella non ha 
piò che dirgU, teme che dovrà seguire la sorte- 
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delle altre spose di Sobariar che F hanno precedola. 

Tulli sent ono pena e compassione. Il giorno a gradi 
a gradi si atTicioa; 11 Sultano & on «uovimenlo ; 
il timore è generale. Badrulbudur invita Scberaza de 
a ritirarsi nel serraglio per evitare il primo in* 
contro del Saltano al soo svegliarsi , prometleodole 
di profittare di qualche buon momento per parlare 
in suo favore. Le doe sorelle si ritirano. Qualche 
schiavo le accompagna. 

Badrulbudor compiange vivamente la sorte che 
minaccia Scherazade : vedendo che il Sultano non 
può tardare a svegliarsi , ei s’ occupa a preparare 
il tutto. Ài suoi ordini gli schiavi recano pipe, pro> 
fnmiere , ventagli : 11 Saltano si agita : egli è im- 
merso in on sogno penoso che gli rammenta la per- 
fida Zobeide sua prima moglie nelle braeda dello 
schiavo pel quale Ella lo tradì. Egli ordina che 
siano tracidati . ed in questo ponto si sveglia nella 
piò grande agitazione. Guarda intorno , vede Ba- 
dralbodor e gli schiavi che lo eirooodano « e si 
convince che ciò che ba vedalo ò stato un sogno » 
ma il , pensiero dell* infedeltà di Zobeide 1* irrita. Ba- . 
drnlbudur per scaoeiare i tristi pensieri che lo agi- 
tano, fa venir le balere per rallegrarle con le 
loro danze.' Il Sultano le fa cessare, e fa allontanar 
i varii schiavi che si erano accinti a suonare aknni 
strumenti. Badrnlbndur gli offre la pipa , ed ei la 
respinge'. Tutti temono. Schariar dimanda le sae 
armi , Badmlbadur leggendogli in volto no’ ira. . _ 
concentrata obbedisce con terrore. Schariar chiede 
di Scherazade , e gli è risposto essersi ritirata. Egli 
passeggia eogilabondo, iodi domanda vedere il sno 
Gran Visir , il quale appellato da alooni schiavi si 
prostra al suo Signore attendendo i suoi ordini. 
Schariar gli dice che è stanco della vita che mena 
e che 1’ ultimo racconto di sua figlia io ha annojato 
invece di duellarlo, il Vkir trema per la sua cara. 
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Sefaerazade, 11 Saltano severo ordina a talli di se- 
gnirlo « e si allontana. ^ 

• Scberazade e Dioarzade compariscono in onesto 
momento. La prima non ha che il tempo di diman- 
dare a Badrabuldar ciò che ha detto il Saltano , 
ed egli le risponde che è furibondo , e sente Di- 
uarzade spaventata si dispera , e teme per la so- 
rella la quale facendosi coraggio l’ invita a sperar 
nella protezione dd Cielo , e le dice che è prepa- 
rala da qualunque disgrazia, Dioarzade le rimprovera 
la sua ambizione, e questa risponde che è soddisfalla 
del sno agir che da mollo tempo ha impedito che 
una faucinlla per giorno fosse sottratta alla sua fa- 
miglia per essere la sposa del Sultano per ano sola 
notte, e .quindi perire. Dioarzade è commossa , e 
giura di dividere eoo bi la sorto che le aspetta. 
Esse si abbracciano. 

Odesi rumore , ed in breve fiadrulbudur , e gli 
Schiavi vengono fuggendo , e spaventali. AH’ in- 
chiesta di Scberazade il primo dice che il Sultano 
è foor di se . che minaccia tolti di morte , e con- 
siglia ambedue di sottrarsi al di lui furore. Dinar- 
zade vorrebbe condurre altrove la sorella, ma essa 
calma vuole attenderlo per tentar di calmarlo , di- 
cendo che se egli soffre , è suo dovere di essergli 
vicino. Tulli si allontanano alquanto in osservazione* 

Giunge Schariar con la sciabla alla mano , mi- 
nacciando tolti quelli che gli sono vicini. Alla sua 
vista lutti fuggono spaventali , e Dioarzade è con- 
dotta altrove da Badmlbudur. Schariar fermasi in- 
nanzi a Scberazade che osserva la frenesia del suo 
^ 80 . Questi minaccioso le impone di ritirarsi, ma 
Ella con dolcezza gli si avvicina . e cerca calmarlo 
invitandolo ai riposo. Ei dice che pia non vi è ri- 
poso per lui ; cne il crudele ricordo di Zobeide .fo 
persegue senza posa , e che la di lei infedeltà si 
presenta ognora al suo pensiero. Scberazade lo com- 
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piange, e va per raddolcirlo, ma egli la respinge di- 
cendo che anche essa è donna , e eh' egli crede 
che tutto le donne abbiano ricevuto dal cielo lo spi- 
rito di men 70 gna e di dissimolazione. Scherazade 
aggiunge che Ella credeva aver distratto in Ini 
quelle ingiuste prevenzioni. Schariar le risponde con 
ironia che cgji non sa -come abbia avuta la pazienza 
d’ ascoltar le sue storie , e che ha bisogno di ven- 
detta. Il suo furore si annienta la sua testa s’ in- 
fiamma , ed ad un tratto chiede a Scherazade di- 
calmarlo con qualche nuovo racconto. L’ infelice 
cérca nella sua mente, ma la sua immaginazione è 
sterile. Ella invoca la protezione di Brama , e com- 
prendendo a qual pericolo è esposta, freme. Il Sal- 
tano le impone di affrettarsi, ma Ella gli confessa 
che non sa più «he dirgli. Il Saltano la minaccia 
dj morie , essa gli cade ai piedi , lo sapplica , ma 
invano che egli le rammenta il sno giuraménto, ed 
aggiunge che prima di -darle la morte vuol farle 
mirare colei che fa la causa di quel giuramento. 
Spavento- di Scherazade èhe tenta fuggire nel mo- 
mento ohe il Sultano' prende il suo pugnale, ma. 
egli la trattiene, V alFerra , la conduce nel Kioscko, 
apre una lapide e seco lei sparisce trascinandola a 
viva forza. 

QUADRO SECONDO. 

Interno del Sotterraneo «T una torre nella quale 
si penetra da una scala a chiocciola. Le scut~" 
ture e le pitture che lo adorna sono tetre. 
Vedesi il corpo di alcune dorme che sono 
stale le spose del Sultano. • 

Vedesi sulla Scala Schoriar trascinamlo I’ infelice 
•sua sposa. Egli chiude la lapide, scende. Schera- 
zade la vani sforzi ()cr inlenci‘irlo , ma il barbaro 
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giu'rtio abbasso lo mostra ìo altre sne villime , o 
Boprattolto Zobeide. L’ infelice Scliorazade vedendo 
perdalo ogni speransa di salvezza , e che la sua 
morie è prossima , ripfende tutto -il suo coraggio , 
e tutta la sua energia, mostra il suo disprezzo per 
la vita , dicendo che presto o tardi si dee morire.i 
Ad OD tratto affronta la collerà del barbaro Soltano 
calmandolo di pià amari rimproveri. Ellla non vuoi 
sapere se Zobeide fti colpevole o no , ma quelle 
che le sQccedetlero non tolte erano indegna di lai « 
e. tolte non dovevano essere vittime ioqocenti dol^ 
tradimento di una. Il Sultano resta nn momento pen> 
sieroso; si maraviglia del coraggio che mostra Scbe- 
rozàde , la qoale aggiunge che se egli ha fiatto un 
orrendo giaramento , non 1' ha che troppo baid)ara« 
mente maatenuto , e gli fa conoscere che nnch* essa 
ha giurato di affrontar la morte per diventar' la di 
lui sposa, e nell' interesse stesso della di lui gloria, 
giacche quando essa è venuta ad abitar la Reggia, 
il nome ai Schariar era da tutti maledetto , e cha 
dapertnlìo regnava il terrore e la desolazione per lo 
tante vìttime che egli ha sacrificate alia sua cieca 
rabblaC Tali parole invitano maggiormente il sultano 
che le impone silenzio. Ella disprezza l'ira sna, gli 
dirige mille imprecazioni. Il Saltano fuori di se 
brandisce il pugnale , c P immerge nel seno del- 
r innocente sua sposa che cade priva di vita. 

Si ode nn sordo rumore. Schariar resta un mo- 
mento immobile , pare che tatto si muova sotto i 
suoi piedi. Il rumore aumenta. Egli va barcollando, 
e teme d’ aver cucitala la collera di Brama: Si al- 
lontana alquanto con terrore dal corpo della sna 
novella vitùma. Ode a se d’intorno grida sorde, e 
gemiti repressi : pare che tatto gli si spezzi snl ca- 

f >o , c che tatti gli elementi si scatenino contro di 
ui. Il corpo dell’ infelice Schcrazade sembra riani- 
marsi e minacciarlo. Un colpo terribile di Inono si 
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ode, ed una parie del soUerraneo si apre eon fra* 
casso! 

Comparisce il genio fsmail, Ogni vidima di Scba* 
riar cangiasi in Genio sterminatore con la spada 
fiammeggiante in mano che minacciosi insegnono il 
crudele. Ismail gli mostra un’ iscrizione che appare 
luminosa , è questa la condanna di Brama stanco 
delle crudeltà di Schariar che ha data la morte al ■ 
Genio benefico che gli aveva mandato vicino per 
renderlo felice. Il Sultano freme nel vedersi togliere 
ricchezze, potere, e grandezza, per dargli in cam-'"' 
bio miseria , patimenti , e rimorsi , lasciandogli però ‘ 
Brama la speranza ebe meritandolo in avvenire , gli ' 
potrà esser reso tutto ciò che ha perduto. 11 Sultano 
resta oppresso sotto il peso della volontà di Brama, 
iodi vede il corpo di Scherazade che si rianima e 
che a poco a poco ascende Verso Ismail il che la 
riceve nelle sue braccia e la condace seco Ini nella 
sua celeste dimora. 1 piccoli Geoii che hanno rim- 
piazzate le vittime di Schariar li accompagnano ag- ■ 
grappali a lor d’intorno. 11 Sultano spogliato delle ' 
sue ricche vesti barcolla e cade svenuto. Tutto spa- 

TlcnA i 

QUADRO TERZO. - - 

Vedesi un villaggio sullo sponde del mare'. 'Al* 
cune capanne di pescatori ne occupano una' 
parte. Dall'altra vedesi una tenda o una 
specie di Bazar ove si vendono gli schiavi. 

Gran movimento sulle sponde del mare. Pescatori 
che lavorano a tirar le reti , mentre alcune delle 
loro compagne si divertono con allegre danze,’ alle 
quali prendono parte alcuni giovani. Abnlcazetn 
mercante di schiavi, ne vende alcuni; Schariar è 
addonnonlalo fra essi , ed c comprato dal vecchio 
Agib capo de pescfttpri , il qutde con lo frolla lo 
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■veglia bralalcDCole , e mostrandogli le reli gli or- 
dina di porsi al lavorot Scbariar dimentica un mo- 
mento lo stalo in coi òcadato. Io minaccia , chiama 
le sne guardie , e vaol comandare , ma volgendo gli 
sguardi intorno, la sorpresa in lui s’accresce nel 
vedere le sue vesti da schiavo , e sospirando si ri^ 
corda di ciò che gli è avvenuto. Alcuni pescatori 
avendolo visto prender quell’ aria da padrone lo de- 
ridono.. Agib gli dice che mentre egli dormiva lo ha 
comprato, c che è divenuto ora sno schiavo. Con- 
fusione del Saltano che si scoraggisce pensando che 
il giorno, prima era Saltano delle Indie e che oggi 
non è più che un miserabile schiavo. Agib Io loglio 
dai suoi pensieri , minacciandolo della frusta se noti 
si pone subito al travaglio. L’avaro capo de’ pesca- 
tori minaccia anche gli altri che corrono alle loro reli.. 

tOdesi un suono di. trombe, ed in breve vodensi 
comparire le guardie della llcggìa che prendono un 
banditore che è segnilo da mollo popolo. Il bandi- 
loro si ferma,, e spiega , un cartello sul quale si 
legge. ^Per ordine del Gran Visir ioo, ooo xec^. 
chini di ricompensa a colui che scoprirà .l'asilo 
del decaduto Sultano. Talli i pescatori che erano 
avvicinali gioiscono , giacché Scbariar non era da 
loro amalo. Questi che .vede la sua testa messa a- 
prezzo cerca nascondere il volto , e contiene a stento 
il suo dolore e la sua rabbia. Il banditore e le guar- 
die si allontanano col popolo. I pescatori aH’ordine, 
di Agib vanno a riprendere i loro lavori. Alcuni si 
allontanano sulle barche, altri sogli scogli ; le donne 
recano nelle ceste il pesce preso : Agib lì segue per 
vigilarli, dopo d’aver di nuovo raccomandato: 
a Scbariar la più grande attività se non vaol esser 
punito. 

I Rimasto solo Scbariar si lamenta della sua (rista 
sorte ; egli riflette e rimprovera a se stesso il sno 
cicco furore contro le infelici che ha sagriflcatc senza 
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pietà , c sopraUullo contro fa sventurata Sch>^ra4sa(f(>- 
egti non = sa come espiar la sua colp'a. Decaduto dal 
Eno potere, avvitito con ta vita a repentaglio ,* ei 
preferisce la morte alla sua penosa esistenra. Vuole 
andare a scoprirsi , ma si rammenta di ciò che gU 
lia detto il Genio bianco , cioè che Brama gli fa 
■perare il suo perdono. Ciò Io trattiene , spera, cade 
in ginocchio , ed implora la gran Divinità delle Iq< 
die. Una fiammella traversa in questo ponto il vii* 
laggio. Ciò lo eonsota, e gli par segno che Brama 
abbia pietà di Ini , e senza lamentarsi si soltometle 
al sno destino dicendo a se stesso, f^a ai lavora 
o schiavo , e guadagnati il vitto cól mdor deila 
frante, Ei lira le reti. Dapprima non avvezzo a 
simile travaglio , è imbaraziealo , a poco a poco le 
raccoglie, e mostrasi sorpreso di trovarlo molto pe- 
sante : va a^vedere ciò che ha preso: e si rattrista 
vedendo un vecchio vaso di bronzo, li suo primo 
movimento è per gel tarlo di nnovo in mare, ma la 
curiosità di veder ciò che contiene lo Iratlicne. Lo' ‘ 
npre con qoalche difficoltà, e vede uscime un denso' 
fumo in mezzo al quale apparisce un Genio. A tal * 
vista Scbariar s’inchina. { Il Cielo s oscura,) 

Il Genio Kérim, che non è altro che Scherarade 
sotto la sembianza di quel Genio condannalo da due' 
secoli ad esser rìnchinso in quel vaso per aver du- 
l/itato del potere del Gran Visnon , e Che per volere ' 
dì Brama ha preso il di lui posto , lo fa alzare , o 
Io abbraccia chiamandolo il suo liberatóre, e gli do- 
manda in riconoscenza di tal servigio cosa possa' 
fare per lai. Il Sultano stnpìto ha speranza che sta' 
Brama che gli dimanda un sì polente protettore che 
egli non può riconoscere per Selierazade. Essa invece 
])iova pena nel vederlo in quel misero stato. Il Sal- 
tano fa osservare al Genio le sue vesti e- lo implora 
di fargli rendere la sua potenza. Questi gli risponde 
che Brama non lo credo ancor degno di ciò , ma lo 


Digitized by Google 



13 

anima affa speranza dicendogli che deve andare in 
traccia di Seherazade uìlima sua vittima , e che 
dovrà pervenire a farsene amare ^ ottenere il sua 
perdono , ed allora ritornerà il potente Sultana 
delle Indie. Schariar domanda ove e come potrà 
trovarla; il Genio risponde che se egli ha coraggio* 
gliene Córoirà i mezzi. Schariar di ciò la assicura 
dicendo, che affronterà per ritrovarla ogni pericolo. 
Seherazade è soddisfatta nello scorgere che il SuU 
tane e divenuto migliore. Allora gli fa conoscer© 
che esiste un anello, che il potere di trasportar da 
nn luogo ad on altro colui , che lo porta con la 
piò gran celerità , e con questo egli potrà traspor- 
tarsi in varii luoghi per rintracciar Seherazade. 
Gioja del Sultano che domanda ove è questo anello. 
Il Genio gli dice che è al dito dell’ incantatore Mo> 
luk morto da luogo tempo , e che egli farà cono- 
scere il luogo ove è nascosto , aggiungendo che 
molli pericoli lo aspettano per poter impadronirsene. 
Schariar mostrasi deciso a tultto sfidare, e lo prega 
indicargli questo terribile luogo. Il Genio si olire 
di coodurvelo ei stesso , e dice che bisogna traver- 
sare gran tratto di mare. Ciò rattrista alquanto Scha- 
riar , pensando che farà d’ nopo di gran tempo pel 
viaggio, ma il Genio lo rassicura facendogli vedere 
col suo potere un cocchio di conchiglia che al sna 
cenno sorte dal mare tirato da sirene , le quali li 
condurranno in breve tempo. 11 Sultano ammira il 

I irodigio di colui che crede essere Kerim * e si af- 
rella di entrar col Genio nel cocchio che i’alioQ-» 
tana in fretta. 

QUADRO QUARTO 

Veslibulo sporgente sulla citlà. 

— Dinarzado immerso nel dolore, ella non può cao- 
ecllarc dalla sua mente il tragico Cnc deli’ amata su4 
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sorella, o maledtcc la barbarie del Sultano, nè Fa«- 
cadulo. di costui , nè I' innalzamento di soo padre 
rhe da Visir è diventalo il padrone dell’ Indie, noa 
può portare veruna consolazione al 'ano dolore. 

Comparisce Badrulbudur , costai è l’amante pas* 
sionalo di Dinarzade accorgendosi della saa afdizione 
cerca tulli i mezzi di distrarla parlandogli del sno 
amore , dell' innalzamento dei di lei padre , e della 
speranza pronoessa da Brama che on giorno potrà 
stringere al seno l’ amata sorella, ma è vano tutto ciò.- 

Giunge il Visir, recando alcuni ordini in iscritto, 
che debbono j maggiormente assicorare la felicità del 
])opolo , i quali gli rimette ad alcuni lidi sooi offi- 
ziali che lo oocompagnàno per farli eseguire. CostoiK» 
s’ inchinano profondamente , e partono, li Visir , 
quale buon padre eh’ egli è si rattrista del la perdita 
di sua fìglia. Dinarzade corre nelle di lui braccia,. e 
divide il suo dolore., Badrulbudnr gli stringe la mane 
c si affligge anche lui della perdita di Seberazade* 

: In breve sì ode il suono di arpa e non (arda a 
comparire due Genìi che precedono Ismaìl, il quale 
per ordine di Brama porta la speranza nel cuore ;del 
Visir e della di lui famiglia. , e gli rammenta la 
promessa della saprema Divinità , dì poter un giorno 
rivedere colei che tanto amano. Portala ,da un tal 
messagg MEO. delta promessa conforta il cuore del Vi-^ 
sìr di Dinarzade , e di Badrulbndur , i (inali risen- 
tono qualche gioja, e cadono in gìnocciiio ringra- 
z'ande la divina protezione ohe Brama à loro accor- 
data. Iemali ed i piccoli. Genj si ritirano. . 

Mentre la felicità principia ad entrare nell’AnimQ 
del Visir, di Dinarzade e di Badrulbndur, ritornano 
gli clllziali che hanno'fatio psegoire gli ordini a loro 
«indali ; e mess’ a parte la vicina felicità promessa 
da Brama al Visir ne provono il maggior- contento. 
Il nuovo Sultano delle indie, dico che vuole che in 
Lutti i suoi stati siepe ordinati preghiere c feste per 
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celebrare la gran Divinila che lo prplegge , e la 
gioja ch’egli prova: E così si allontana stringendo ai 
seno Dioar/ade tutti lo seguono con allegrezza. 

QUADRO QUINTO. 

* i 

Cupa foresta sotto ta quale etti una caverna 
che comunica a due sale sotterranee. Fi si co- 
> munica dalla foresta alzando una làpide ove 
é incastrato un anello , e si scende per qual' • 
che gradino. 

Schariar" Comparisce colla sciabla in tnario dlfen- 
dendosi da una folla di spettri , e di mostri , che lo 
inseguono. Egli cerca evitarli, ma non dimostra al- 
cun timóre; ed è sorpreso di non veder Kerìm a lui 
vicino , e teme di essere stato da lui abbandonalo. 
Mostri girano d' iotorno a lai cercando di spaven- * 
tarlo , ma' egli afiFronta fieramente il pericolo e sem- 
bra sfidarli.' Xerim , ossia Scherazade comitarisce 
ad un tratto con un tappeto rosso che gli oppono 
ai piedi mostrandosi soddisfatto del stio coraggio. 
Schariar domanda del maraviglioso anello : il Ge- 
nio gli fa radunar tutte le legna secche, le fa'^ 
accendere , quindi versa sul fuoco alcuni profumi 
che fan destare un denso fumo. Schariar mira con 
meraviglia tutto ciò che succede a se d’ intorno.^ La 
terra si apre e lascia Tedere una lapide con Un a- ‘ 
nello di bronzo per alzarla. Il suhano all’ordine del 
Gemo s alza non senza pena , e scorge l’ ingresso 
della caverna. Il Genio gli dice di Scendere e gli 
spiega ciò che dovrà fare. Nelle Ire salo ei troverà ’ 
de’ vasi di bronzo pieni d’ oro e d’ argento , ma egli 
non dovrà toccarli. Nell’ ultima egli vedrà una lam- 

F ada accesa « vicino alla quale riposa il ^corpo def- 
' incantatore Moluh che porta al dito il potente anel- 
lo di cui dCTO impadronirsi , e portarlo senza aver . 
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paarà di tutto ciò che direbbe i e vorrebbe o|>poy*&ì < 
al suo passaggio. Il Sulla ao obbedisce esattamente^ 
e ritorna porlaodo V anello , dopo aver però affron* 
tato le dilTicoltà. Seberazade rimette l anello a Sebariar 
dicendogli che sedendo sol tappeto egli sarà trasporr 
tato nel luogo che vuole dopo aver portalo alla 
fronte l’anello per tre volle. Gli raccomanda di 
farne buon oso , egli dice che ora si è disobbli'^ 
gaio del benefieìo cn’ egli gli ha reso. Schariar ò 
al colmo della felicità ; ringrazia il sno benefiat* 
tore e sì accinge a partire per cercare l’ infelice 
sua vittima. 1 mostri conobbero opporsi al suo 
passaggio y ma .il Genio li ferma con la sua poten- 
za. Il Sultano siede sul tappeto e porta T anelloi, 
sulla fronte come gli ha indicato il Genio , e m<»tra 
il desiderio di esser porlato nel luogo ove sì trova> 
Seberazade che crede tanto lontana mentre gli è vU 
cina , ma che deve ritornare per voler di Brama 
sotto la sna vera forma. Il tappeto si alza trasporr* 
landò il Saltano. 1 mostri sono dispersi e messi in fuga» ; 

QUADRO SESTO. 

Crolla delle Sirene chiusa in fondo da alti Giunghit. '. 

La luna penetra da un buco nella grotta. -, 

i f 

II Genio Moluk T incantatore arriva oltremodo irvi 
rìtato delia perdita del suo magico anello , e giora i 
vendicarsene ; egli chiama aiconì dei suoi segnaci 
e fa loro conoscere il sno pro^tto per perdere Sche- 
razade protetta da Brama. Egli dice ette essa non 
tarderà a recarsi nel lago azzorro ove è solita ba- 
gnarsi sotto le sembianze della Regina delle fate « e 
volendo impossessarsi di lei ha immaginato ebe i sooi 
satelliti sotto le spoglie di pirati s’ impadroniscano 
della sua nemica , e la trasportino in Affrica ove 
preparerà il tatto per diventarne il possessore. T. ulti 
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promettono obbedire. Io qnel momento per il potere, 
deir incantatore sono trasformati in pirati , e si «l-, 
lontanano dopo aver presi gli ordini di Molok , cbe 
parte per mettere il sno progetto in esecuzione. . 

I giunghi si aprono in fondo e vedesi un sito 
ameno bagnato da un gran lago che si stende 
in lontananza. Questo è il lago azzurro ri- 
schiarato dalla luna. ^ 

Scherazade sotto le sembianze della Regina delle 
fate ha preso il solito sno bagno. Alcune Alroee si 
occupano della toilette della loro Regina , mentre 
molte Perì cercano destrarla con le loro danze. Una 
Assaras , passa leggiera sulla superfìcie dell' acqua 
sostenuta da nna sciarpa cbe le serve di velo , ella 
viene sulla riva , ma, appena ha toccata il suolo si 
spaventa della sua ombra , cbe riflette il chiaror 
della Luna. A tal vista vuol fuggire ma a grado a 
grado ne cerca prender quelPom^a impalpabile cbe 
sempre la precede o la segue. Pion tarda a compren- 
dere cbe essa è la causa di questa apparizione ed 
in breve scherza con l’ ombra sua , baila per vederla 
ballare, fogge per vedersi inseguita, poi la tormenta, 
e si stanca volendo stancare l’ombra. La regina la 
chiama per farla prendere riposo : ma la Luna es- 
^sendo coverta di una nube fa sparire I’ ombra, ella 
riprende la sua danza più calma. Le Perì e le Al- 
mee vengono ad unirsi a lei e si sollazzano entrambe. 

La regina va per unirsi a loro quando ad un tratto 
comparisce Mofuk in fondo. Pel suo potere si vede 
in breve il tempo oscurarsi, e scoppiare una Cera 
tempesta. Le onde si agitano , ed a grado a grado 
veggonsi approssimare su di una barca i segnaci di 
Molok da pirati. Scherazade vuole involarsi col sno 
seguito, ma è costretta a rifugiarsi nell’ intorno della, 
grotta. I pirati approdano e cercano la loro preda; ' 
.issi non lardano a vederla si sluucianu su di essa 
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e la trasportano nella barea, ebe si alloiiiana senta 
che lagrime , preghiere sforzi abbiano potato libo* 
rarla< Moluk dimostrando la sna g'oja ha segnili i 
suoi nella barca. 1 Ginncbi. si chitone. La tempesta 
si calma e je Perì e le Almee piangendo l’ assenza 
della loro Regina, si allonlaoapp precipitose per pa< 
lesare 1’ accaduto. 

QUADRO settimo. 

Ciardim incantati. Da untato la facciala della 
Jieggìa del Re d' Affrica. ^ 

’ Motok sotto le sembianze del Re moro d' ASrioa 
riposasi sopra no dirano ; i profami ardono al %oot- 
piedi. Atcnne fadciolle schiare danzano. • 

Otifur mercante di schiari ne presenta aienni «r 
Molnk perchè scelga tra essi qoelli di tao gradi* 
mento. Tra essi vedesi T infeltce Seherazade restita 
da schiara indiana. Ella de/ esser Tendala teooodo 
gli ordini dell’ incantatore che mole avrilirla mag* 
giormente , nè 1’ infelice che lo goarda poò rìcono* 
scerlo , mentre egli gode del sbo trionfo , e spera 
che Scharinr verrà senza dnbbio condotto' in quel 
luogo da Brama per rintracciarla ^ e che allora gli* 
sarà facile riprendere il suo anello. 

Si ode an rumore straordinario, e redesi neH’aria 
passare Sclianar sol tappeto che scende io un’ altra 
parte dèi giardino. Ecco la previsione di Molnk av- 
verata. Tutti , meuo Seherazade , che hanno visto il 
Saltano corrono dalla parte ove è egli disceso. Mo-* 
luk mostra tutta la sua gioja. Sdiariar giunge cau- 
tamente ; a stento ei si è sottratto alla curiosità de- 
gli schiavi. Trovasi faccia a faccia con Seherazade, 
ed è colpito dallo stupore nei sembrar di riconoscer- 
la sotto quell' aspetto. Moluk si allontana alquanto. 

Il Sultano sembra cerio che quella schiava non è 
altra che colei che egli cerca eoa lauta soilecitadi* 
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né. Soherazads lo ha riconosclufo , t prora no mo* 
inrnlo di gioja. Schariar I’ osserva allenlamentc , ed 
è sicuro che quella donna è V infelice riltima delia 
sua rabbia È bene il suo gretxioso sorriso , egli 
dice , il suo incantevole parlamento > il dolca 
suo sguardo è pieno di speranza nel perdono di 
Brama le si getta ai piedi ebbro di felicità. In qne* 
sto momento il perfido Moiuk si frappone ad essi e 
proibisce a Schariar di guardar da ricino colei che 
sta per divenire la sua schiava favorita. Il Soltano 
risponde che questa può diventar anche sua avendo 
intenzione di comprarla. L’ incantatore gli fa osser* 
vare che ei non possiede tant' oro da poter gareg- 
giare con lui sul prezzo e mentre ciò avviene porta 
gli sguardi sulla mano di Schariar per scoprire il 
suo anello, e vedutolo mostra il suo giubilo. Sche* 
razade si dispera. 11 Sultano vorrebbe consolarlo , 
ma egli stesso è addolorato non sapendo ove tro* 
var lauto danaro da rivaleggiare col uè moro. Questi 
che lo ha recato al punto che voleva , lo prende a 

F arle , gli osserva la mano con indifferenza, guarda 
anello , e dice che quel giojello gli piace. Ei pro- 
pone a Schariar di vendergl’elo. Giammai , egli 
risponde , Moiuk aggiunge che gliene darà tanto 
oro da poter comprar la schiava che tanto desidera, 
promettendo di non sorpassare il suo prezzo. Scha- 
riar un momento pensoso , e piò non esita a cedere 
a Moiuk queir anello ali’ idea di possedere Schera- 
zade , ottenere il di lei perdono , e mettere un ter- 
oiiae alle sue sciagure. Quindi volto n Scherazade 
che gli osserva con timore ed inquietudine le dice 
che non tarderà a trarla dalle mani dell’ Affricano. 
Gioja di Scherazade che vista la buona condotta del 
Sultano spera anch’essa nel perdono di Brama. Mo- 
lok intanto pensa eh’ è prossimo a ricuperare tutto 
il suo potere ppr mezzo del suo anello , ed invita 
Schariar a seguirlo nella Reggia , c ricevere l’ oro 
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che gli abbÌ80gn«. li Sultano volgendo Io egoardo 
a Scheraxade io segue. 

Rimasta soia Scherazade si dà alla più dolce spe- 
ranza d’aver potato chiamare il Soltano a sentimenti 
più omani. E però occupata di ciò che hanno potuto 
dire Fra loro il Moro ed il Sultano. 

Gli schiavi eh’ erano andati a valere scendere Scha- 
riar ritornano. Alcuni recano il tappeto e 1 ’ osserva- 
no' con enriosità. Giunge Olifnr. Egli fa mettere i 
suoi schiavi in ordine facendo loro sapere che il po- 
tente Re dell’ Affrica non tarderà venire a far la scel- 
ta degli schiavi e che fa d’ uopo prepararsi alla ven- 
dita. Scheraxade inquieta prende posto vicino alle 
sne compagne dì schiavitù , ignorando ancora il 
mezzo col quale Schariar potrà salvarla. Si ode una 
musica brillante. 

. Si vede giangere un ricco corteggio. Bajadere 
danzando prendono giovani e potenti principi ac- 
compagnati dai loro schiavi. Alcuni ricchi provvedi- 
tori di schiavi arrivano in seguito , ed una folla di 
Perì per prender parte alla festa che precede e se- 
goe la vendita. 

Moluk non tarda a comparire con le sue gnardie 
ed i suoi schiavi di tutti i coleri: Schariar gii è 
vicino. Alcuni schiavi portano delle cassette piene 
d’ oro che egli mostra a Schariar domandandogli 
l’anello in cambio, ma Schariar gli dice che glielo 
darà quando sarà diventato possessore delia schiava. 
Molok impaziente vorrebbe già aver l’ anello per ven- 
dicarsi , ma dissìmnla per meglio riuscire nel suo 
intento. Ei Gnge aver tatti i rignardi per Schariar , 
lo fa sedere sol divano a lai vicino, e dà l’ordine 
che s’incominci la festa io mezzo alla quale si passa 
alla vendita — I Principi , ed i provveditori osser- 
vano gli schiavi. Scherazade attira gli sguardi di 
tutti. Ognuno vorrebbe acquistarla. Gara accanita 
per comprarla Uno de’ provveditori è sul punto di 
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diventarne padrone. Schariar impallidisce : Moluk 

10 rassicura , e mentre Olifar non aspetta che sapere 

11 SDO volere , fa accostare gli schiavi con delle 
cassette di zecchini , e di gioje , e le offre per 
r acquisto della schiava. Tutte rimangono attouili 
non potendo aumentare su quelle ricchezze. Gioja del 
Sultano, Scherazade non può dividerla con lui igno- 
rando che il Re Moro la compra per lui. Olifur ri- 
mette all' incantatore la schiava, e questi la fa pas- 
sare nelle braccia di Schariar domandandogli l' anello, 
Schariar fedele alle sue promesse cava dal dito 
r anello per darlo al suo amico. 

In questo punto comparisce il Genio Ismail. Ad un 
sno cenno 1’ anello s’invola, e viene nelle sue mani. 
Tal prodigio mette in furore Moluk che non ha vi- 
sto il Genio bianco , e cerca di ritrovar l’anello tanto 
desideralo , mentre Schariar è sorpreso , e teme che 
T Affrjcano non voglia riprendere Scherazade ciò che 
saccede. Moluk se ne impadronisce , ed ordina nel 
suo favore che lo straniero giallo su di un tappeto 
c che non può essere un mago, sia posto a morie. 
Preghiere , lagrime , nulla può calmare l’ ira del 
malvagio che fa avvicinar le guardie. Spavento ge- 
nerale. Schariar e Scherazade sono separati a viva 
forza. La sciabla omicida già è sospesa sul capo del 
Saltano, quando scoppia il tuono , la sciabla si 
rompe , una fiamma esce dalla testa di Schariar e 
tutti i malvagi spariscono nelle viscere della terra 
coll'empio loro capo il quale però non ha abbando- 
nata la sua vittima che trascina secolui. Tolti si 
danno alla fuga. Il Sultano solo resta attonito. Guarda 
intorno addollorato per la perdita di Scherazade, ma 
calmasi nel vedere il genio Ismail che gli svela come 
r autore di tutto ciò che è successo , gli restituisce 
l’anello, lo fa accorgere del tappeto lasciato a terra 
dagli schiavi, e gli palesa che Brama comiucia ad 
aver di lui pietà, La gioia che sente il Sultano a 
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lai nuova i tovbaia AiHa pena d’ awr perduto Sché- 
razade, ma isuiail lo rassfnmra dTcendogfì che la rl- 
iroverà © sparjsM. ^cfaariar solo è immerso “nélle stfe 
nuessroni , e mira 1 * anello ed il tappeto diè riaui* 
malto 11 6U0 coraggio , e la sua speranza. • 

• I 

QUADRO OTTAVO. 

Soggiorno di Moluh ossia caverna nelle viscere 
' della terra : in fondo ima specie di vulcano. 

Molak stringe nello braccia 1 * infelice Sdierazade. 
1 seguaci deli incanlalore vnol Tendicarsl e voofe a 
qualunque costo riavere il suo talismano senza il quale 
la soa ambizion3 non i soddisfalla. Il terrore di 
Scherazado e immenso , le vien vietato di foggire , 
mentre un seguace di Molak viene ad avvisarlo es- 
sersi veduto avvicinare Schariar nella Valle, dei morti. 
Gioja del perfido che per assicurarsene fa nò gesto 
al qnale si apre il fondo e vedasi * 

dé morti, Pra te' tombe ed i cipressi vi 
- è U Mausoleo ave son depositate te mogli del 
• Sultano. '''La- luna risehiara gueslo luogo. 

Schariar si avvierna ceccando farsi strada fra le 
tombe. Israail gli ha additato questa strada per tro- 
var Scherazade , e lo ha eccitato a pregare inoanzi 
al monumento che racchiude le sue vittime per pia* 
care 1 ira- di Brama. Scherazade' che F osserva vor* 
rebbe avvertirlo del pericolo , ma invano , poiché 
Molak agitando no ramo di cipresso verso la valle 
fa che compariscano intorno a Schariar alcune om* 
bre. Il di lui coraggio però non vien meno, ed avanza 
egli in faccia al Mausoleo. Là soltanto il rimorso gli 
fa provare qualche terrore. Egli prega, invoca il per- 
dono delie sue vittime , mentre le ombre lo minac- 
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ciano. Ei vorrebbe fegg»re, ina altre ombre di donne 
glielo vteiaao domanda m^graaia di aa{)ere> se 
Seherazade è lu di Ibro. IjO ombre* dieono di ne « 
egli prova qualche piacere. • Moluk avvioioMÌ a itti 
con mistero e fflioaooioso lo afferra , e lo cofidoce 
nell' interno del suo sc^giorno. 

( Il fondo c/uudeot e ritorna come prima ) 

Molnk ha riónito le sne vittime e le guarda con 
sorriso infernale, Seherazade corre nelle braccia di 
Sebariar che si meraviglia di vederla in quel luogo. 
Il perfido Moluk fa, preparare tatti^gli slrumenfi di 
tortura che egli destina a Seherazade e Schariar se 
costui non gli rimette immediatamente il prezioso 
anello. Già i terribili di lui segoam li circondano. 
Schariar è legato ad un palo armalo di ponte di 
ferro. Lamenti di Seherazade che compiange il Sol* 
tano. Al momento in cni essi sono per cader vittime 
deir empio , si ode un rumore. , ■ 

Comparisce ad on trailo Ismail. Il malvaggio'ed 
ì suoi satelliti rélrocedono spaventati e furiosi. Mo> 
luk sopratlnlto non ppò frenar la sua rahbisu Egli è 
ancora questa volta vinto dal buon genio che certo 
non lo risparmierà. Vna nuvola circonda lutti , 
e porta con se ismail , Schariar e SherasiadC’> 

Q U A D R 0 ,N 0 N O. , 

‘La stessa scena dei primo Quadro» 

Una lapida si alza in mezzo al Kioscko e vedesi 
uscire Schariar „Teslito de’ suoi ricchi ubiti come nel 
quadro primo. Egli non sa dapprima ove si trovi ; 
guarda intorno ed è sommamente sorpreso nel vedersi 
nel sno palagio circondato dai suoi schiavi , e dalle 
sne guardie che s’affreltano a servirlo. Badralbndur 
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gli porta la soa pipa , i profumi ardono ; egli non 
poò credere ai suoi occhi ; crede ^ere aifascinalo 
da no sogno. Guarda il sno abito, Wca nna colonna 
interroga qaelli che lo circondano, e si avvede che 
non è un sogno , nè nn errore della soa immagina* 
zione. La memoria della sna cara Scherazade che 
cerca invano intorno avvelena la soa felicità. S’ in* 
ginoTchia ed implora per la sna infelice vittima. 

Comparisce Ismail che lo rialza , gli dice che 
Brama commosso dal suo pentimento lo perdona , e 
che secondo la sna promessa gli ridona potere , rie* 
chezza , e felicità. Il Sultano titubante gli chiede 
se Brama gli restituisce anche la sua cara sposa. Il 
buon Genio stende allora il suo scettro, e vedesi, 

Q U A. D R 0 DECIMO. 

Sparire il Kioscko che viene rimpiazzalo dalla 
celeste dimora di Brama la gran Divinità del- 
C India. 

Vedesi Brama in mezzo alla sua corte. A lui vi* 
clno sono i Geni), le Perì ed i principali personaggi 
delle Mille ed Una Notte , tra li quali Scherazade 
vestita come nel primo Quadro, circondalo dal padrej 
dalla sorella e aalle prime mogli del Sultano. Ai 
loro piedi sono Moluk, ed i suoi seguaci pietriGcati 
dal terrore. Gioja del Sultano che diviene maggiore 
quando Ismail gli presenta Scherazade che lo per- 
dona. Tatti celebrano la gloria di Brama. 


Fine del Balio, 


REGÌSTKATO 


. I 
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